
Alle comunità cristiane della nostra Diocesi e i loro sacerdoti,  

Vicari Foranei e Consigli pastorali. 

 

 

Como, 17/04/2024 

 

(…) Desidero proporre ai cristiani alcune linee di spiritualità ecologica che nascono 

dalle convinzioni della nostra fede, perché ciò che il Vangelo ci insegna ha 

conseguenze sul nostro modo di pensare, di sentire e di vivere (…) 

(…) la crisi ecologica è un appello a una profonda conversione interiore. (…) 

(…) Ricordiamo il modello di san Francesco d’Assisi, per proporre una sana relazione 

col creato come una dimensione della conversione integrale della persona. (…) 

(…) Ai problemi sociali si risponde con reti comunitarie, non con la mera somma di 

beni individuali: «Le esigenze di quest’opera saranno così immense che le possibilità 

delle iniziative individuali e la cooperazione dei singoli, individualisticamente 

formati, non saranno in grado di rispondervi. Sarà necessaria una unione di forze e 

una unità di contribuzioni».154 La conversione ecologica che si richiede per creare 

un dinamismo di cambiamento duraturo è anche una conversione comunitaria. (…) 

(Papa Francesco, Laudato sii) 

 

«Come è ben noto il collo di bottiglia della transizione ecologica nel nostro paese è 

rappresentato dalla quota limitata di produzione di energia da fonti rinnovabili. Le 

comunità energetiche attraverso le quali gruppi di cittadini o di imprese 

diventano prosumer (produttori di energia che in primo luogo autoconsumano 

azzerando i costi in bolletta e vendendo poi in rete le eccedenze) sono una grande 

opportunità dal basso per superare questo collo di bottiglia. E, allo stesso tempo, 

rappresentano un’opportunità di rafforzamento dei legami comunitari che si 

cementano sempre condividendo scelte concrete in direzione del bene comune. 

Nell’ottica di una transizione giusta e socialmente sostenibile le comunità energetiche 

diventano anche uno strumento di creazione di reddito che può sostenere fedeli, 

parrocchie, case famiglia, comunità famiglia e comunità locali come già dimostrato da 

alcune buone pratiche realizzate o in via di realizzazione nei territori. 

49° Settimana sociale dei cattolici italiani, Taranto 

 

 

Partendo dalle suggestioni pastorali di Papa Francesco e dalle indicazioni della settimana 

sociale di Taranto (2021), Caritas Diocesana, Pastorale Sociale del lavoro, ACLI 

Como, CISL dei laghi, Legambiente Como, in collaborazione con ènostra e la 

partecipazione del Settimanale della Diocesi, propongono un momento di riflessione e 



confronto sui temi della conversione ecologica, la costruzione del bene comune dal basso, la 

partecipazione democratica e corresponsabile delle nostre comunità, con particolare 

attenzione ai temi della transizione ecologica, della povertà energetica e i possibili sviluppi 

legati all’implementazione della CER(S), comunità energetiche rinnovabili (solidali). 

Le realtà promotrici vorrebbero condividere con le comunità, con i territori, con le 

amministrazioni non solo la sensibilità e l’attenzione verso i temi della transizione ecologica. 

Ma in particolare condividere linee e progetti, come nel caso delle CER(S), che aprano 

possibilità di investimento e rinnovamento verso la realizzazione di una società più equa, 

giusta, solidale, con uno sguardo ai nostri stili di vita e all’inclusione delle fasce più deboli. 

Riteniamo importante, pertanto, l’interesse e l’affiancamento anche delle parrocchie in 

questo percorso che evidenzia un modo concreto di riaffermare “l’ecologia integrale” 

proposta dalla pastorale sociale della Chiesa come nuovo modello di sviluppo umano e 

sostenibile. L’ obiettivo centrale attraverso le CER(S) è infatti  anche quello di riuscire a 

favorire la fraternità e l’inclusione sociale, migliorando i legami territoriali e la coesione tra 

le persone, oltre a rappresentare  una risposta efficace al contrasto alla povertà energetica in 

Italia, emergenza in cui si trovano già 2,2 milioni di famiglie. 

Per questo proponiamo due eventi. Uno a Como in data 17 maggio 2024, dalle 18.00 alle 

20.00 e uno a Sondrio il 31 maggio, dalle 18 alle 20.00, per condividere idee ed esperienze 

che possano aiutarci ad essere cittadini consapevoli e propositivi della costruzione del bene 

comune inclusivo e partecipativo 

Sicuri di intercettare la vostra sensibilità vi invitiamo a partecipare agli eventi proposti, 

chiedendovi di segnale la vostra partecipazione ed eventuali esperienze in atto in linea con i 

temi proposti. 

Fraternamente,  

Gli enti promotori 

 

L’evento di Como sarà trasmesso in streaming sul canale youtube del Settimanale 


